REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE ED IL 

FUNZIONAMENTO DEL CENTRO DI GESTIONE CON AUTONOMIA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

“CENTRO SERVIZI DELLA FACOLTA’ DI FARMACIA”

Articolo 1 
Costituzione centro di gestione
1. E’ costituto nell’ambito della Facoltà di Farmacia dell’Università degli Studi di Palermo, ai sensi degli articoli 2 e 72 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Palermo, un centro di gestione con autonomia amministrativo-contabile denominato: “Centro di Servizi della Facoltà  di Farmacia”.

2. Su proposta del Centro servizi, il Consiglio d’Amministrazione potrà deliberare l’afferenza al Centro di eventuali altri Centri di spesa delegata.

3. La sede del Centro di Servizi della Facoltà di Farmacia  è in Palermo, presso gli Uffici di Presidenza della stessa Facoltà di Farmacia siti in Via Archirafi, 13 – interno “A”

Articolo 2 

Organi del Centro di Servizi

Sono organi del Centro di Servizi della Facoltà di Farmacia:   

a) Il Direttore;

b) Il Comitato di gestione;

c) Il Funzionario dell’area amministrativo-gestionale.

Articolo 3

Direttore

1. Il Direttore del Centro Servizi della Facoltà di Farmacia è il Preside della Facoltà o un suo delegato che sovrintende alla gestione amministrativa e contabile e patrimoniale del Centro, convoca e presiede il Comitato di gestione e cura l’esecuzione dei rispettivi deliberati.

2. Con la collaborazione del Comitato di gestione promuove le attività del Centro, vigila sull’osservanza delle leggi e dei regolamenti, tiene i rapporti con gli Organi Accademici, con gli Enti e le Autorità locali, esercita tutte le attribuzioni a lui devolute dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 4

Comitato di gestione
1. Il Comitato di gestione di cui all’art. 33 comma 4 dello statuto è costituito:  

a) dal Direttore che la presiede;

b) da 2 membri nominati dal Consiglio di Facoltà;

c) da uno studente designato dai componenti del Consiglio di Facoltà tra i rappresentanti degli studenti in seno allo stesso Consiglio;

d) dal funzionario dell’area amministrativo-gestionale.


  I componenti hanno voto deliberativo.

2. Il Comitato di gestione esercita le seguenti attribuzioni:

a) approva entro il 30 novembre il bilancio preventivo ed entro il 15     marzo il conto consuntivo, nonché le eventuali variazioni; il bilancio preventivo ed il conto consuntivo sono inviati nei successivi dieci giorni al settore Bilancio della Divisione  Finanziaria per essere acclusi agli atti contabili dell’esercizio di riferimento;

b) approva gli schemi dei contratti e delle convenzioni con Enti pubblici e privati, per l’esecuzione di attività di ricerca, di sperimentazione, di studio, di indagine, di analisi, di consulenza e di attività didattiche esterne ecc. ecc.;

c) detta i criteri generali per l’utilizzazione dei fondi e per il coordinamento del personale, l’uso dei mezzi e degli strumenti in dotazione, sentito il funzionario dell’area amministrativo-gestionale;

d) delibera sull’acquisto di materiale bibliografico, di strumenti, di attrezzature tecnico-scientifiche e di arredi, nonché sull’esecuzione di lavori e sulla fornitura di servizi che superano l’importo previsto per le competenze del Direttore e dei Centri di spesa delegata;

e) determina l’ammontare del fondo a disposizione del funzionario dell’area amministrativo-gestionale per le spese di economato;

f) dispone il discarico dagli inventari dei beni mobili fuori uso, perdita, cessione o permuta, secondo le modalità previste dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Palermo;

g)  conferisce gli incarichi professionali per l’affidamento a personale estraneo all’Università nell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 56 del Regolamento amministrativo-contabile.

3. Il Comitato di gestione, in ordine alle competenze suddette, si riunisce ordinariamente almeno tre volte all’anno. Esso può, comunque, essere convocato su richiesta di almeno due componenti ed ogni qualvolta lo ritenga necessario il Direttore.

4. Gli atti del Comitato di gestione sono pubblici. L’ordine del giorno del Comitato deve essere fatto pervenire ai Componenti, per iscritto e nella loro sede, almeno cinque giorni prima della seduta e, contemporaneamente, deve essere affisso all’albo; in caso di urgenza la convocazione dovrà essere recapitata a domicilio ed il termine è ridotto a due giorni.

5. Al momento della convocazione gli atti relativi all’ordine del giorno devono essere disponibili per la consultazione presso la Segreteria del Centro. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno degli aventi diritto. Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Delle riunioni del Comitato di gestione è redatto verbale a cura del Funzionario. Il verbale viene depositato presso la segreteria del Centro ed approvato secondo le norme di legge.

6. La funzione di Segretario del Comitato è assunta dal Funzionario dell’area amministrativo-gestionale; in caso di sua assenza o impedimento, le funzioni di Segretario sono assolte dal componente più giovane in ruolo presente alla seduta.

Articolo 5

Funzionario dell’area amministrativo-gestionale
1. Il funzionario dell’area amministrativo-gestionale viene nominato con provvedimento del Direttore Amministrativo, che, in caso di assenza o di temporaneo impedimento, può designare un sostituto.
2. Al Funzionario dell’area amministrativo-gestionale del Centro Servizi competono le seguenti attribuzioni:
a) collabora con il Direttore del Centro per le attività volte al migliore funzionamento della struttura;

b) predispone il bilancio preventivo e consuntivo, e gestisce la situazione economico-patrimoniale nei termini previsti dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
c) coordina le attività amministrativo-contabili assumendo la responsabilità, in solido con il Direttore, dei conseguenti atti; ha la responsabilità amministrativa e patrimoniale del Centro e della gestione del personale;
d) partecipa alle sedute del Comitato di gestione del Centro in qualità di funzionario verbalizzante e con voto deliberativo;
e)  gestisce il fondo di economato con le procedure previste dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, secondo le procedure previste dagli artt. 29 e 70 del Regolamento stesso;
f) provvede all’accertamento delle entrate e all’assunzione degli impegni di spesa, nonché alla sottoscrizione dei mandati e delle riversali e dei documenti contabili in genere;
g) su deliberazione del Comitato di gestione provvede all’acquisizione delle attrezzature tecnico-scientifiche, degli strumenti, dei materiali, dei libri, ecc., ed all’esecuzione dei lavori e sovrintende a quant’altro occorre per il buon funzionamento del Centro;
h) dispone il pagamento delle fatture, con le modalità previste dal Regolamento amministrativo-contabile;
i) è responsabile dell’applicazione delle norme fiscali, previdenziali e tributarie;
j) aggiorna i propri collaboratori amministrativi e tecnici sull’evoluzione delle normative e sulla legislazione universitaria.
Articolo 6

Gestione patrimoniale e contabile
1. Il patrimonio del Centro Servizi della Facoltà di Farmacia , è costituito dai beni dell’ex Centro di spesa delegata di Facoltà, nonché dal patrimonio dei Centri di spesa delegata di cui all’art. 1, comma 2 del presente regolamento.

2. I registri patrimoniali dei Centri di spesa delegata continueranno ad essere tenuti separatamente sotto la responsabilità dei loro Direttori.

3. Ai sensi dell’art. 59 comma 4 del Regolamento amministrativo-contabile dell’Ateneo, il Centro Servizi della Facoltà di Farmacia   imputerà i fondi dei Centri di spesa delegata in appositi conti di entrata e di uscita del proprio bilancio.

4. I fondi dei Centri di Spesa delegata afferenti al Centro Servizi di Facoltà, saranno gestiti, sul piano amministrativo, con le modalità di cui all’art.59 del Regolamento amministrativo-contabile.

5. Il Direttore del Centro di spesa delegata invierà al Centro Servizi la documentazione di cui agli articoli 22, 23 e 25 del Regolamento amministrativo-contabile ai fini dell’emissione del mandato di pagamento.

Articolo 7 

Disposizioni finali
1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento valgono le norme vigenti che disciplinano le attività degli organi collegiali universitari, nonché le norme contenute nel Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Palermo e, in particolare, di quelle contenute nel Titolo V del Regolamento stesso.

2. Dalla data di approvazione del presente regolamento cessano di avere efficacia tutte le norme regolamentari incompatibili.

3. Ogni modifica del presente regolamento è deliberata, a maggioranza assoluta, dal Comitato di gestione ed approvata dal Consiglio di Amministrazione dell’Università.                                

Il Consiglio di Facoltà unanime approva.

